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Sport il Cittadino

SERIE D MASCHILE n I LODIGIANI INFILANO LA TERZA SCONFITTA CONSECUTIVA NONOSTANTE UNA BUONA PROVA E IL NUOVO COACH

Alla Valdesi non basta una serata sprint
Trasferta indigesta a Ombriano per l’Auto Pancotti dopo un primo tempo equilibrato

SERIE D MASCHILE
GIRONE C

10ª GIORNATA
OMBRIANO ­ AUTO PANCOTTI 68 ­ 57
SOCIAL OSA ­ BASKETOWN 64 ­ 65
SAN PIO X ­ BOCCONI SPORT 67 ­ 78
INZAGO ­ S. AMBROGIO 50 ­ 53
IL PENTAGONO ­ VALDESI LODI 64 ­ 58
SEGRATE ­ VOGHERA 77 ­ 85
MOJAZZA ­ SIZIANO 59 ­ 67
SANMAURENSE ­ GAGGIANO 78 ­ 35

CLASSIFICA
SQUADRA PT G V P D.C.
VOGHERA 18 10 9 1 102

SIZIANO 18 10 9 1 54

IL PENTAGONO 16 10 8 2 82

OMBRIANO 14 10 7 3 79

SEGRATE 14 10 7 3 53

BOCCONI SPORT 12 10 6 4 37

BASKETOWN 12 10 6 4 25

SOCIAL OSA 12 10 6 4 18

SANMAURENSE 10 10 5 5 28

SAN PIO X 8 10 4 6 ­62

AUTO PANCOTTI 6 10 3 7 ­28

INZAGO 6 10 3 7 ­44

MOJAZZA 6 10 3 7 ­60

VALDESI LODI 4 10 2 8 ­60

S. AMBROGIO 2 10 1 9 ­105

GAGGIANO 2 10 1 9 ­119

SAN CARLO MILANO 64
IMMOBILIARE VALDESI LODI 58

(17­14; 39­28; 49­42)

IMMOBILIAREVALDESILODI:Merlin3,Ce­
cere 6, Negri 12, Lepore 1, Marcon 8; Vigo­
relli 8, Guercilena 7, Della Noce 6, Galli 5,
Pozzi. All.: Altomari

MILANO Non basta una serata
"sprint" all'Immobiliare Valdesi per
interrompere la striscia negativa sa­
lita ora alla terza giornata. Vitale,
mai doma, reattiva, pur se piuttosto
sprecona in diverse occasioni e mai
scaltra abbastanza per agguantare
l'attimo per completare la rimonta e
mettere maggiore pressione addosso
ai padroni di casa, la squadra lodi­
giana ha comunque saputo interpre­
tare il copione della gara per quelle
che sono le sue attuali possibilità.
Eliano Altomari, subentrato da po­
chi giorni a Roberto Gazzola deve ri­
mandare l'appuntamento con la "pri­

ma" vittoria: l'inizio è promettente, il
lavoro da fare è ancora tanto. Confor­
tante l'approccio dei "cittadini" (6­8
al 4') sotto la forte pressione difensi­
va dei milanesi, gruppo decisamente
giovane e molto dinamico. Coach Al­
tomari dopo 8' ha girato l'intero
quintetto (13­14). Nel secondo quarto
i lodigiani cercano la transizione
puntando spesso il canestro in uno
contro uno ma non danno palla den­
tro quando il San Carlo gioca con il
quintetto basso: 31­21 al 6', 35­38 al 9'.
Molto meglio la lettura del terzo pe­
riodo, Della Noce è servito dall'arco e
con due triple (45­42 al 7') inietta fidu­
cia ai compagni che però gettano alle
ortiche troppi possessi per riaprire
la contesa. Nell'ultimo periodo il San
Carlo tenta l'allungo (54­48 al 4') Galli
e Marcon replicano per le rime (57­54
all'8') riaprendo la gara. Il parziale di
5­0 dei locali mette la Valdesi alle
strette. Non basta l'assist in contro­
piede di Della Noce a Vigorelli (62­58
a 24" dalla sirena) per ribaltare il
punteggio.

OMBRIANO 68
AUTO PANCOTTI 57

(17­12; 33­32; 53­41)

AUTO PANCOTTI: Tortini, Parazzini 4,
Rivellini 12, Giambelli 7, Bolduri 4; Fon­
tana, Cattadori 10, Benelli 6, Pasculli
12. Ne: Abdelkhalki. All.: Vaghetti

OMBRIANO Risulta indigesta per
l'Auto Pancotti Castiglione la tra­
sferta nella tana di Ombriano, ca­
pace di imporsi di 11 lunghezze
(68­57), ma solo al termine di un
incontro piuttosto equilibrato e
nel quale il divario si è espanso
solo per la girandola di liberi fi­
nali concessi e segnati dai crema­
schi. I padroni di casa, complice
qualche palla di persa di troppo
della squadra di Vaghetti, prova­
no subito a scappare piazzando
un bel break a cavallo tra primo e
secondo quarto che li porta sulla
doppia cifra di vantaggio (24­12 al

12'). Rivellini, però, non ci sta e
piazza ben dieci marcature nel
solo secondo periodo che portano
in vantaggio i castiglionesi, co­
stretti ad andare all'intervallo
lungo sotto di un solo punto (33­
32) per la tripla a fil di sirena di
Piloni. La chiave di volta del ma­
tch gira a metà del terzo quarto:
l'Auto Pancotti fatica a segnare,
ma ha comunque un pallone per
portarsi in vantaggio, ma un par­
ziale di 9­0 di Ombriano, sul qua­
le pesa un fallo tecnico commina­
to a Pasculli, taglia le gambe agli
ospiti, che tornano sulla doppia
cifra di svantaggio (53­41 al 30').
Per risalire la china, coach Va­
ghetti indica la strada della mag­
gior pressione difensiva, che vale
un 4­0 in apertura di quarto, ma
l'eccessiva sterilità in attacco
non consente di andare oltre al ­6
a 3' dalla fine, con gli avversari
che vedono lievitare il divario
grazie alla precisione dalla lunet­
ta.A Marcon e soci non riesce la rimonta


